
Decreto n. 

IL PRESIDENTE 

VISTO il r.d. 26 giugno 1924, n. 1054, recante "Approvazione del testo unico delle leggi 

sul Consiglio di Stato" e s.m.i.; 

VISTA la 1. 6 dicembre 1971, n. 1034, recante "Istituzione dei Tribunali amministrativi 

regionali"; 

VISTA la 1. 27 aprile 1982, n. 186 e s.m.i., recante "Ordinamento della giurisdizione 

amministrativa e del personale di segreteria ed ausiliario del Consiglio di Stato e dei 

Tribunali amministrativi regionali"; 

VISTA la 1. 21 luglio 2000, n. 205, contenente disposizioni in materia di giustizia 

amministrativa; 

VISTO il d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recante "Norme generali sull'ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 

VISTO il d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, concernente "Attuazione della 1. 4 marzo 2009, 

n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e 

trasparenza delle pubbliche amministrazioni"; 

VISTO il d.lgs. 2 luglio 2010, n. 104, recante "Attuazione dell'art. 44 della 1. 18 giugno 

2009, n. 69, recante delega al Governo per il riordino del processo amministrativo"; 

VISTA la 1. 6 novembre 2012, n. 190, ed in particolare l'art. 1, comma 8, secondo cui 

"l'organo di indirizzo politico individua, di norma tra i dirigenti amministrativi di ruolo 

in servizio, il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, 



disponendo le eventuali modifiche organizzative necessarie per assicurare funzioni e 

poteri idonei per lo svolgimento dell'incarico con piena autonomia ed effettività"; 

VISTA la circolare esplicativa della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento 

Funzione pubblica n. 1 del 2013; 

VISTO il d.lgs. 25 maggio 2016, n. 97, recante "Revisione delle disposizioni in materia 

di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della 1. 6 novembre 

2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33", adottato in attuazione 

dell'art. 7 della I. 7 agosto 2015, n. 124. in materia di riorganizzazione delle 

amministrazioni pubbliche; 

VISTO il d.P.C.S. 22 dicembre 2020 n. 251 e s.m.i. recante il "Regolamento di 

organizzazione degli uffici amministrativi della giustizia amministrativa" ed in 

particolare l'art. 11, co. I secondo cui "il responsabile della prevenzione della corruzione 

e della trasparenza (RPCT) è individuato, ai sensi dell'art. 3, comma 2, lettera g), tra i 

dirigenti di ruolo in servizio presso la Giustizia amministrativa o tra i magistrati addetti 

al Segretariato generale della Giustizia amministrativa"; 

VISTO il d.P.C.S. 24 aprile 2019 n. 88, con il quale il Consigliere di Stato dott. 

Alessandro Maggio, già magistrato addetto al Segretariato generale della Giustizia 

amministrativa, è stato nominato Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza (RCPT) per il plesso Consiglio di Stato e Tribunali amministrativi regionali 

fino alla data di cessazione dell'incarico di magistrato addetto; 

CONSIDERATO che in data 21 gennaio 2022 il Consigliere di Stato dott. Alessandro 

Maggio è cessato dall'incarico di RPCT per scadenza dall'incarico di magistrato addetto 

al Segretariato generale della Giustizia amministrativa; 

VISTA la nota del 31 gennaio 2022 con cui il Consigliere di Stato dott. Giovanni 

Pescatore è stato nominato magistrato addetto al Segretariato generale della Giustizia 

amministrativa; 

CONSIDERATO che la professionalità occorrente per lo svolgimento dell'incarico 

sopra indicato può essere riconosciuta nella persona del Consigliere di Stato dott. 

Giovanni Pescatore, che ha manifestato la propria disponibilità all'assunzione 

dell'incarico, senza oneri aggiuntivi rispetto a quelli attualmente connessi al ruolo di 
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magistrato addetto al Segretariato generale; 

VISTO il d.P.A.C.S. 31 marzo 2021 n. 120, con il quale è stato adottato, ai sensi dell'art. 

1, comma 8, della 1. n. 190 del 2012, il Piano per la prevenzione della corruzione e della 

trasparenza della Giustizia amministrativa per il triennio 2021-2023; 

SENTITI il Segretario generale della Giustizia amministrativa, il Segretario delegato per 

il Consiglio di Stato ed il Segretario delegato per i Tribunali amministrativi regionali; 

DECRETA 

Art. 1 

A decorrere dal I febbraio 2022 e fino al 31 gennaio 2025, l'incarico di Responsabile 

della prevenzione della corruzione e della trasparenza per il plesso Consiglio di Stato e 

Tribunali amministrativi regionali è conferito al Consigliere di Stato dott. Giovanni 

Pescatore. 

Il conferimento dell'incarico al Consigliere di Stato dott. Giovanni Pescatore non 

comporta oneri aggiuntivi. 

Roma, 
FES. 2022 
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